
 
Provincia di Ravenna 

  
DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 

 
N. 32 del 26/11/2021 

 
L'anno 2021, addì ventisei del mese di novembre alle ore 09:25, si è riunito il Consiglio Provinciale sotto la 
presidenza del Sig. DE PASCALE MICHELE, Presidente della Provincia, in seduta pubblica sessione 
ordinaria di prima convocazione:  

Presidente della Provincia: DE PASCALE MICHELE 

Consiglieri della Provincia: 
 
 
 
 
 
 
 

Presenti n. 13 Assenti n. 0 

ASSISTE IL SEGRETARIO GENERALE NERI PAOLO;  
Essendo i presenti n. 13 su n. 13 componenti il Consiglio compreso il Presidente della Provincia ed essendo, 
pertanto, l'adunanza legale, il Presidente della Provincia dichiara aperta la seduta ed invita il Consiglio a 
deliberare sull'oggetto sottoindicato. 
Il Presidente da atto che il Consigliere Francone Riccardo è collegato, per giustificati motivi, in modalità 
videoconferenza, nel rispetto dei criteri fissati nel disciplinare adottato con decreto del Presidente n. 10 del 
13/05/2020. 

Vengono nominati dal Presidente scrutatori i Signori Consiglieri: Campidelli Fiorenza, Casadio Oriano, Proni 
Eleonora; 
 

OGGETTO  n.: 6 (punto 8 dell'O.D.G.) 
 
 

"PROTOCOLLO D'INTESA PER IL SUPPORTO ALLA CANDIDATURA DEI FENOMENI 
CARSICI GESSOSI DELL'EMILIA-ROMAGNA ALLA WORLD HERITAGE LIST 
DELL'UNESCO". APPROVAZIONE PARZIALE MODIFICA ED ESTENSIONE A 
ULTERIORI ENTI. 
 
 

 Presenti/Assenti 
DE PASCALE MICHELE Presente 
BARATTONI ALESSANDRO Presente 
CAMPIDELLI FIORENZA Presente 
CASADIO ORIANO Presente 
FRANCESCONI CHIARA Presente 
FRANCONE RICCARDO Presente 
LANZONI GIANMARCO Presente 
MARTINEZ MARIA LUISA Presente 
PANFIGLIO ELIANA Presente 
PASI NICOLA Presente 
PERINI DANIELE Presente 
PRONI ELEONORA Presente 
SINTONI LORETTA Presente 

http://spidi/Modelli/Loghi/Forms/AllItems.aspx


IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

Udita la relazione del Consigliere delegato, Pasi Nicola, dalla quale, tenuto conto della 
relazione istruttoria svolta dal Settore LL.PP. Servizio Programmazione Territoriale, 
conservata in atti, emerge che: 

Richiamate: 

 la richiesta della Federazione Speleologica Regionale dell’Emilia-Romagna 
(FSRER), formalizzata con Nota del 01/12/2016, PG.2016.0747800, alla Regione 
Emilia-Romagna di farsi promotrice della proposta di inserimento di alcuni 
fenomeni carsici gessosi dell’Emilia-Romagna nella “World Heritage List” 
dell’UNESCO; 

 la Deliberazione di Giunta della Regione Emilia-Romagna n. 2273 del 21/12/2016 
che manifesta la volontà della Regione di perseguire l’obiettivo dell’inserimento 
delle aree gessose nella World Heritage List dell’Unesco e l’impegno a provvedere 
alla approvazione di un protocollo di intesa, da proporre per la sua sottoscrizione ai 
soggetti interessati, contenente gli obiettivi, le azioni, i tempi, le specifiche 
responsabilità e gli impegni in termini di risorse umane, finanziarie e strumentali 
per attuare il percorso di candidatura per l’inserimento delle aree gessose della 
Emilia-Romagna nella “World Heritage List” dell’UNESCO; 

 la richiesta avanzata dal Direttore Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente 
della Regione Emilia-Romagna alla Commissione Nazionale italiana per 
l’UNESCO, di iscrizione nella “Tentative List” Italiana delle aree carsiche gessose 
dell’Emilia- Romagna, Prot. n. PG/2018/0028872 del 17/01/2018; 

 l’accoglimento della su citata richiesta da Parte del Consiglio Direttivo della 
Commissione Nazionale Italiana per l’UNESCO (CNIU), che ha deciso di iscrivere 
in data 24 gennaio 2018 il sito “Evaporite karst and caves of Emilia Romagna 
Region” alla lista propositiva italiana del Patrimonio Mondiale UNESCO; 

 l’avvenuta iscrizione, a far data dal 31 gennaio 2018, alla “Tentative List” Italiana 
del sito “Evaporite karst and caves of Emilia Romagna Region”; 

 la Determinazione n. 12029 del 25/07/2018 del Direttore Generale Cura del 
Territorio e dell’Ambiente della Regione Emilia-Romagna, che ha istituito il 
Gruppo di Lavoro Tecnico Scientifico (GdL), composto da esperti nominati su 
indicazione di Enti e strutture depositarie delle necessarie conoscenze tecniche e 
scientifiche sul tema in oggetto, con il compito di predisporre la documentazione 
tecnico-scientifica da sottoporre agli organismi preposti, nazionali e internazionali, 
e di fornire proposte a sostegno del perseguimento dell’obiettivo, nonché di 
contribuire all’approfondimento di tutte le tematiche tecnico scientifiche inerenti la 
candidatura; 

 la Determinazione n. 17425 del 22/08/2021 del Direttore Generale Cura del 
Territorio e dell’Ambiente della Regione Emilia-Romagna, che ha rinnovato il 
Gruppo di Lavoro Tecnico Scientifico per ulteriori tre anni; 

 la nota della Regione Emilia Romagna ns. PG. n. 28582 del 02/11/2021 avente ad 
oggetto “Protocollo di Intesa fra Enti a sostegno della candidatura delle aree 
carsiche e gessose della Regione Emilia-Romagna a Patrimonio Mondiale 
UNESCO. Trasmissione bozze atti deliberativi e Protocollo aggiornato” con la 
quale si rappresenta l’intenzione di ampliare la candidatura coinvolgendo anche 



altre aree e la necessità di sottoporre, entro il 30 novembre 2021, lo schema di 
protocollo di intesa ai relativi organi deliberativi; 

premesso che: 

in data 24/05/2019 il Consiglio Provinciale di Ravenna ha approvato il protocollo d’intesa 
fra Enti territoriali della Regione Emilia Romagna per il supporto alla candidatura alla 
World Heritage List dell’UNESCO delle aree carsiche e gessose dell’Emilia-Romagna, 
nel seguito denominato “protocollo”, registrato in data 27/04/2020 con repertorio della 
Regione Emilia- Romagna n. 149 e sottoscritto dai rappresentanti dei seguenti Enti: 

• Regione Emilia-Romagna; 
• Parco Nazionale dell’Appennino Tosco Emiliano; 
• Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Orientale; 
• Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Romagna; 
• Città Metropolitana di Bologna; 
• Provincia di Ravenna; 
• Provincia di Reggio Emilia; 
• Nuovo Circondario Imolese; 
• Unione dei Comuni Savena-Idice; 
• Unione della Romagna Faentina; 
• Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano; 
• Comune di Castelnovo ne’ Monti (RE); 
• Comune di Ventasso (RE); 
• Comune di Villa Minozzo (RE); 
• Comune di Borgo Tossignano (BO); 
• Comune di Casalfiumanese (BO); 
• Comune di Fontanelice (BO); 
• Comune di Pianoro (BO); 
• Comune di San Lazzaro (BO); 
• Comune di Zola Predosa (BO); 
• Comune di Brisighella (RA); 
• Comune di Casola Valsenio (RA); 
• Comune di Riolo Terme (RA); 

preso atto che il protocollo, oltre a manifestare l’impegno degli Enti sottoscrittori a 
sostenere e a supportare in ogni sua fase la candidatura delle aree gessose inserite nella 
“Tentative List” italiana, individuava una cartografia che comprendeva le aree candidate 
dei territori degli Enti firmatari; 

considerato che nel corso della preparazione della documentazione di candidatura, il cui 
processo è ancora in itinere, è emersa, da parte del Gruppo di lavoro tecnico scientifico 
l’opportunità di estendere la candidatura stessa anche a porzioni del territorio regionale 
precedentemente non considerate, allo scopo di rafforzarne il valore includendo aree 
carsiche gessose di massima importanza scientifica, quali quelle della bassa collina 
reggiana, della media collina riminese oltre che modificare parzialmente le aree già 
precedentemente indicate; 

precisato che l’articolo 6 del protocollo sottoscritto prevede che le parti si riservano la 
facoltà di concordare, mediante appositi atti aggiuntivi, modifiche o integrazioni del 
protocollo stesso. 

ravvisata pertanto l’opportunità di: 

 condividere i contenuti e gli effetti del protocollo tra tutti gli Enti interessati dalla 
proposta di candidatura e pertanto includere anche i nuovi Enti territorialmente 
coinvolti dall’estensione e dalla modifica delle aree candidabili, di seguito elencati: 



• Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale; 
• Unione Colline Matildiche; 
• Unione Tresinaro – Secchia; 
• Comune di Albinea (RE); 
• Comune di Scandiano (RE); 
• Comune di Vezzano sul Crostolo (RE); 
• Comune di Viano (RE); 
• Unione Valli Reno Lavino Samoggia; 
• Comune di Sasso Marconi (BO); 
• Provincia di Rimini; 
• Unione dei Comuni Valmarecchia; 
• Unione dei Comuni Valconca; 
• Comune di Gemmano (RN); 
• Comune di San Leo (RN); 

 aggiornare conseguentemente la cartografia allegata al protocollo precedentemente 
firmato comprendendo anche le aree carsiche gessose oggetto di modifica ed 
estensione; 

 prevedere che, qualora in fase di sviluppo della candidatura emergesse 
l’opportunità di ampliare i territori candidati, il presente protocollo potrà essere 
sottoscritto anche da ulteriori Enti che intendessero aderire, senza che ciò comporti 
adempimenti aggiuntivi da parte degli Enti già firmatari; 

 

ravvisato inoltre di procedere alle seguenti parziali modifiche del protocollo dovute a 
refusi, aggiornamenti e a necessità di rendere più snello il processo di candidatura stesso: 

• All’articolo 2 alla correzione di un refuso (“art. 4” sostituito con “art.3”) e alla 
sostituzione delle parole “aree gessose inserite nella Tentative List italiana” con la 
parola “aree carsiche gessose dell’Emilia-Romagna”; 

• All’articolo 3 alla correzione di un refuso (“art. 3” sostituito con “art.2”) e 
all’aggiornamento del nome dell’assessorato regionale competente sostituendo 
“Assessore alla difesa del suolo e della costa, protezione civile e politiche 
ambientali e della montagna” con “Assessore alla montagna, aree interne, 
programmazione territoriale, pari opportunità della Regione Emilia-Romagna”. 

• Allo stesso articolo 3 alla sostituzione del seguente periodo: “Il Comitato 
Istituzionale concorda una strategia di gestione di queste aree secondo gli 
standard previsti da UNESCO e approva il documento di candidatura; ciascun 
ente rappresentato nel Comitato si impegna a condividere il documento di 
candidatura con i propri organi consigliari, nelle forme più opportune sulla base 
dei rispettivi statuti” con: “Il Comitato Istituzionale concorda la governance e gli 
obiettivi generali della strategia complessiva di gestione di queste aree secondo gli 
standard previsti da UNESCO;” 

• All’articolo 6 dopo il primo periodo sono aggiunti i seguenti “Il recesso o la 
mancata sottoscrizione di una o più parti firmatarie non invalida il presente 
protocollo” e “Le parti convengono che il presente protocollo potrà essere 
sottoscritto da ulteriori Enti che intendessero aderire, senza che ciò comporti 
adempimenti da parte degli Enti già firmatari”; 

precisato che 



 la durata indicata nell’articolo 5 si intende pari a 4 (quattro) anni rinnovabili, con 
decorrenza dalla data di repertoriazione da parte della Regione Emilia-Romagna 
del protocollo aggiornato di cui al presente atto; 

 in funzione di quanto sopra esposto, vista la citata nota della Regione Emilia-
Romagna con la quale si chiede di sottoporre entro il 30 novembre 2021 lo schema 
di protocollo allegato alla stessa; 

 in ragione dell’importanza e della improrogabile tempistica della candidatura, che 
rappresenta una imprescindibile occasione di valorizzazione e promozione che può 
derivarne anche al nostro territorio, si ritiene indifferibile e urgente l’approvazione 
delle modifiche al protocollo d’intesa per il supporto alla candidatura dei fenomeni 
carsici gessosi dell’Emilia-Romagna alla World Heritage list dell’UNESCO. 

visti: 

 il D.lgs. n. 33 del 14 marzo 2013, “Riordino della disciplina riguardante gli 
obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni.”; 

Richiamati 

 la Deliberazione del Consiglio Provinciale n. 3 del 25/01/2021 avente ad oggetto: 
“DUP Documento Unico di Programmazione e Bilancio di previsione per gli 
esercizi finanziari 2021-2023 ai sensi del D. Lgs. n. 267/2000 – Approvazione”; 

 l’Atto del Presidente n. 21 del 12/02/2021, relativo all’approvazione del Piano 
della Performance, Piano esecutivo di gestione, Piano dettagliato degli obiettivi 
2021-2023 - esercizio 2021; 

 

Verificato che il presente atto è soggetto all'adempimento degli obblighi di pubblicazione 
previsti dall’art. 23, comma 1, lett. d) del D. Lgs. 33/2013 

Acquisito il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica del Dirigente del Servizio 
Programmazione Territoriale ai sensi e per gli effetti degli artt. 49, comma 1 e 147 bis, 
comma 1, del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267 e ss. mm. e ii; 

Rilevato che dall’approvazione del presente atto non derivano oneri a carico del Bilancio 
della Provincia e, pertanto, non è necessaria l’acquisizione del parere di regolarità 
contabile; 

Rilevata la propria competenza ai sensi dell’art. 42 del D.Lgs n. 267/2000 e ss.mm.ii. in 
ordine alle scelte di indirizzo politico; 

Preso atto che nessun Consigliere chiede di intervenire; 

OMISSIS 

dopo la votazione espressa per alzata di mano da parte dei 13 Consiglieri presenti, con 
voti UNANIMI e favorevoli 

D E L I B E R A 

1. DI APPROVARE le integrazioni e modifiche, come espresse in narrativa, al 
Protocollo d’intesa già approvato con deliberazione n. 22 del 24/05/2019, il cui 
testo coordinato, riportato in allegato 1 e comprensivo della cartografia in 



Allegato 2, parte integrante e sostanziale del presente atto sostituisce il 
precedente a tutti gli effetti; 

2. DI APPROVARE, per le motivazioni espresse in narrativa qui tutte richiamate, 
la condivisione del Protocollo d’intesa di cui al punto 1 tra tutti gli Enti 
territoriali interessati dalla proposta di candidatura delle aree carsiche gessose 
dell’Emilia-Romagna a patrimonio mondiale UNESCO e di seguito indicati: 
• Regione Emilia-Romagna; 
• Parco Nazionale dell’Appennino Tosco Emiliano; 
• Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Centrale; 
• Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Emilia Orientale; 
• Ente di Gestione per i Parchi e la Biodiversità Romagna; 
• Città Metropolitana di Bologna; 
• Provincia di Ravenna; 
• Provincia di Reggio Emilia; 
• Provincia di Rimini; 
• Nuovo Circondario Imolese; 
• Unione Montana dei Comuni dell’Appennino Reggiano; 
• Unione Colline Matildiche; 
• Unione Tresinaro – Secchia; 
• Unione Valli Reno Lavino Samoggia; 
• Unione dei Comuni Savena-Idice; 
• Unione della Romagna Faentina; 
• Unione dei Comuni Valmarecchia; 
• Unione dei Comuni Valconca; 
• Comune di Albinea (RE); 
• Comune di Castelnovo ne’ Monti (RE); 
• Comune di Scandiano (RE); 
• Comune di Ventasso (RE); 
• Comune di Vezzano sul Crostolo (RE); 
• Comune di Viano (RE); 
• Comune di Villa Minozzo (RE); 
• Comune di Borgo Tossignano (BO); 
• Comune di Casalfiumanese (BO); 
• Comune di Fontanelice (BO); 
• Comune di Pianoro (BO); 
• Comune di Sasso Marconi (BO); 
• Comune di San Lazzaro (BO); 
• Comune di Zola Predosa (BO); 
• Comune di Brisighella (RA); 
• Comune di Casola Valsenio (RA); 
• Comune di Riolo Terme (RA); 
• Comune di Gemmano (RN); 
• Comune di San Leo (RN); 

3. DI DARE ATTO che il Protocollo d’intesa che si approva al punto 1 del 
presente atto non comporta oneri aggiuntivi, né oneri diretti ed indiretti, a carico 
del bilancio della Provincia; 

4. DI AUTORIZZARE il Presidente, o suo delegato alla sottoscrizione del 
Protocollo d’intesa; 

5. DI DARE ATTO che potranno essere apportate eventuali modifiche non 
sostanziali al Protocollo d’intesa in sede di stipula; 



6. DI STABILIRE che il Protocollo di Intesa avrà la durata di 4 anni con 
decorrenza dalla data di repertoriazione da parte della Regione Emilia-Romagna, 
eventualmente rinnovabile per un pari periodo; 

7. DI DARE ATTO che, per quanto previsto in materia di pubblicità, trasparenza e 
diffusione di informazioni, si provvederà ai sensi delle disposizioni normative ed 
amministrative richiamate in parte narrativa; 

8. DI DEMANDARE al Servizio Programmazione Territoriale gli adempimenti 
inerenti e conseguenti la presente deliberazione. 

 

Successivamente 

SU proposta del Presidente; 

IL CONSIGLIO PROVINCIALE 

VISTA la necessità e l’urgenza di provvedere alla sottoscrizione del Protocollo in 
oggetto, per il relativo invio, entro il 30 novembre 2021, al competente Assessorato 
Regionale, per gli adempimenti conseguenti 

 

dopo la votazione espressa per alzata di mano da parte dei 13 Consiglieri presenti, con 
voti UNANIMI e favorevoli 

DELIBERA 

DI DICHIARARE la presente deliberazione IMMEDIATAMENTE ESEGUIBILE ai 
sensi dell’art. 134, comma 4, del D. Lgs. 267/2000. 

 
 
 

 
 



 
Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto. 
 
 

IL PRESIDENTE DELLA PROVINCIA 
DE PASCALE MICHELE 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20 D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 

IL SEGRETARIO GENERALE 
NERI PAOLO 

(Sottoscritto digitalmente ai sensi 
dell'art. 20 D.Lgs. n. 82/2005 e ss.mm.ii.) 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

AVVERTENZE: RICORSI GIURISDIZIONALI 
 

Contro il provvedimento, gli interessati possono sempre proporre ricorso al Tribunale Amministrativo Regionale 
competente entro i termini di legge, ai sensi del D.Lgs. 02.07.2010, n. 104, decorrenti  dalla data di notificazione o di 
comunicazione o da quando l’interessato ne abbia avuto conoscenza ovvero ricorso straordinario al  Presidente della 
Repubblica entro 120 giorni, ai sensi del D.P.R. 24.11.1971, n. 1199,  decorrenti dalla data della notificazione o di 
 comunicazione o da quando l'interessato ne abbia avuto piena conoscenza. 

 
 

 
 

(da sottoscrivere in caso di stampa) 

SI ATTESTA, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 23, del D.Lgs  n. 82/2005 e ss.mm.ii., che la presente copia, composta di n. ____ pagine, 
è conforme in tutte le sue componenti al corrispondente atto originale firmato digitalmente e conservato agli atti. 

 

Ravenna, ___________      Nome e Cognome __________________________________ 

        Qualifica  __________________________________ 

        Firma   __________________________________ 
 


